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E' stato approvato dal Cipi il finanziamento 

161 miliardi per le miniere 
maremmane. Ma arriveranno? 

s 
f 

La notizia sarebbe stata confermata dall'amministratore delegato della Solmine ma è in contrad­
dizione con alcune affermazioni del ministro Bis agiia — Il problema del trasporto del minerale 

GROSSETO — Il Cipi, comi-
tato italiano per la pro­
grammazione industriale ha 
approvato il finanziamento di 
161 miliardi di investimento 
finalizzati all'espansione del 
comparto chimico-minerario 
della Maremma, gestito dalla 
Solmine, una azienda del 
gruppo ex Egam attualmente 
associata alla Samim e all'E­
ni, nuovo ente di gestione del 
settore. La notizia sarebbe 
stata confermata dall'ammi­
nistratore delegato della 
Solmine, ingegner Landucci. 
Ma non è stata ancora uffi­
cializzata in quanto appare in 
contraddizione con quanto 
dichiarato dal ministro delle 
Partecipazioni Statali, onore­
vole Bisaglia, che nei giorni 
scorsi ha deciso di rinviare 
alla giunta esecutiva dell'Eni, 
l'ennesimo piano della Samim 
per una più complessiva riva­
lutazione. Ma non abbiamo 
nessuna decisione del Cipi, se 
confermata si muoverebbe 
nella giusta direzione del 
processo di riconversione e 
verticalizzazione produttiva, 
da sempre al centro degli o-
biettivi di lotta della « ver­
tenza» mineraria. Per il gia­
cimento di Campiano di Boc­
cheggiano — stimato tra i 
più ricchi di Europa — i 
piani di intervento della 
Solmine prevedono, con un 
anticipo di 5 mesi sui pro­
grammi a suo tempo annun­
ciati, l'inizio dei lavori di 

estrazione del minerale. Tale 
data viene indicata nel luglio 
dell'anno in corso, con una 
media giornaliera di 1400 
tonnellate, per giungere nel 
1982 alle 4.500-5.000, come 
stabilito da una valutazione 
obiettiva delle reali potenzia­
lità produttive della nuova 
miniera. 

Per l'approntamento defini­
tivo delle strutture interne ed 
esterne alla nuova miniera, la 
Solmine ha previsto un in­
vestimento aggirantesi sui 28 
miliardi; mentre per la mi­
niera di Fenice Capanne. 
(zinco, piombo e rame) il 
«pacchetto» prevede un fi­
nanziamento di 20 miliardi. 

Per rimanere a Campiano 
ci sarebbe da chiedere ai di­
rigenti della Solmine se. vi­
sto che si va al finanziamen­
to dell'impianto per le spu­
gne ferrose, come sono stati 
risolti e con quali valutazioni 
tecnico scientifiche, i dubbi 
che erano stati avanzati dalla 
Samim circa la possibilità di 
usare a questo fine la pirite 
di Campiano per la presenza 
di un inquinamento da rame 
del minerale. Di notevole ri­
lievo per lo stabilimento di 
acido solforico della area 
chimica del Casone di 
Scarlino, in ouanto si muo­
vono in direzione di un raf­
forzamento delle capacità 
produttive contestualmente 
ad una serie di interventi fi­
nalizzati al rinnovamento del­

l'impianto e al risanamento 
ambientale interno alla fab­
brica. Entro il 1980 dovreb­
bero essere realizzati (30 mi­
liardi) la costruzione della 
sesta linea al solforico, fon­
damentale per integrare il 
processo per la produzione 
della chimica primaria e se­
condaria, con accorgimenti 
ttct'co-scientifici in grado di 
ridurre del 50 per cento il 
livello dell'inquinamento a-
tmosferico che si verifica at­
tualmente con il « fumo 
bianco» delle ciminiere. 

Altri interventi di carattere 
produttivo riguarderebbero 
l'installazione dell'impianto di 
« pelletes » in ferro e la ri­
conversione di quello attual­
mente presente, con un in­
vestimento di 20 miliardi. 5 
miliardi sarebbero destinati 
all'impianto per le spugne 
ferrose, 6,5 miliardi allo sta­
bilimento per la frantuma­
zione delle piriti e 6 miliardi 
per l'ampiamento della cen­
trale elettrica. L'ingegner 
Landucci avrebbe parlato in­
vece della costruzione del­
l'impianto di verticalizzazione 
per la produzione di acido 
fosforico e tutta la gamma 
dei fosfati complessivi, che 
appare come la scelta più va­
lida del processo di vertica-
lizzazicne per il collegamento 
che si installerebbe tra pro­
duzione mineraria, chimica e 
agricoltura. 

Dinanzi a questa prospetti­

va che in parte va nella dire­
zione richiesta dal nostro 
partito e dal movimento sin­
dacale, non possono non essere 
sollevati tuttavia alcuni pro­
blemi concernenti la situa­
zione del sistema viario e 
infrastnitturale. condizione 
fondamentale per permettere 
un celere e economico tra­
sporto del minerale da Cam-
piano a Scarlino, per evitare 
il rischio di determinarsi sul 
piazzale della nuova miniera 
di stock di minerale inutiliz­
zato per la impossibilità di 
trasporto. In primo luogo 
occorre mettere mano imme­
diatamente. in attesa delia 
costruzione della ferrovia 
Campiano-Scarlino ad un a-
deguamento dell'attuale stra­
da. stretta e sconnessa e as­
solutamente insufficiente a 
ricevere il traffico pesante 

Per questi motivi occorre. 
come ha chiesto il compagno 
Flavio Agresti sindaco di 
Scarlino con una lettera al­
l'amministrazione provinciale, 
promuovere un incontro degli 
enti locali interessati con la 
Regione, l'Anas. l'Eni, la Sa­
mim e la Solmine per ri­
muovere osinoli finanziari e 
politici che si frappongono al­
la realizzazione dell'insieme 
delle infrastrutture e capaci 
di intralciare lo svilupDo del­
la zona Nord della Marem­
ma. 

Paolo Ziviani 

A Siena 
si voterà 

anche per 
i quartieri 

il 6 e 7 
maggio 

SIENA — Con tutta proba-
lità le none elezioni am­
ministrative dal dopoguer­
ra per il Comune di Siena 
si svolgeranno il 6 e 7 mag­
gio prossimi. La data non 
è definitiva ma indicati­
va: il ministero dell'Inter­
no doveva infatti firmare 
un decreto che avrebbe 
stabilito la data esatta 
ma all'ultimo momento pa­
re che la firma sia slit­
tata. il margine di dub­
bio sulla data del 6 e 7 
maggio è ovviamente do­
vuto alla possibilità che 
si debba ricorrere anche 
alle elezioni politiche a 
cui, nel caso, verrebbero 
« cumulate » quelle ammi­
nistrative. 

A Siena si voterà anche 
per i consigli di quartie­
re che sono sette e com­
posti di 16 membri ciascu­
no. Quelli in carica sono 
stati eletti con formula 
indiretta dal consiglio co­
munale. Si recheranno alle 
urne per eleggere i 40 con­
siglieri comunali e i mem­
bri dei consigli di circo­
scrizione circa 52 mila elet­
tori di cui 28 mila saran­
no donne. Anche i giova­
ni saranno presenti in ma­
niera massiccia alle ele­
zioni; infatti da quando è 
stata emanata la legge per 
Il voto ai diciottenni ven­
gono Iscritti circa 700 gio­
vani all'anno nelle liste 
elettorali. Nel mese di feb­
braio, inoltre, il comune 
ha scritto nelle liste elet­
torali circa 600 cittadini 
senesi residenti all'estero. 

Oggi si apre a Lucca la conferenza di sviluppo 
Oggi si apre a Lucca la 

conferenza di produzione al­
la Cucirini Cantoni Coats 
indetta dai sindacati. Alla 
conferenza, che si chiuderà 
domani, parteciperanno or­
ganismi di fabbrica, partiti, 
rappresentanze degli enti lo­
cali e della regione, studio­
si, magistrati giovani e don­
ne. Su questi temi ospitiamo 
un intervento di Salvatore 
D'Albergo docente dell'uni­
versità di Pisa. 
L'annuncio della « Conferen­

za di sviluppo» della Cuci­
rini Cantoni Coats di Lucca, 

indetta dal coordinamento sin­
dacale CGIL. CISL e UIL del­
la PULTA provinciale di Luc­
ca dà risalto ad un tipo di 
iniziativa che si iscrive nella 
strategia di un sindacato, mi­
rante 6empre più a salda­
re la difesa degli interessi 
immediati del lavoratori, con 
la lotta per la trasformazio­
ne della vita economica e so­
ciale: i lavoratori della CCC 
infatti, sulla base di una ela­

borazione di dati condotta con 
una mobilitazione di massa 
di tipo nuovo e rivolta a fa­
re una autonoma «radiogra­
fia » della azienda per formu­
lare « proposte » alternative 
alle scelte aziendali degli ul­
timi anni, impegnano con 
la Conferenza di sviluppo la 
proprietà della multinaziona­
le, le forze politiche e le isti­
tuzioni ad un dibattito aper­
to che coinvolga tutti i citta­
dini e i lavoratori della Lue-
chesia in una verifica respon­
sabile sui problemi di svilup­
po dell'intera provincia. 

Nell'attuale fase di crisi 
economica — che la « ripre­
sina » rende ad occultare — 
e di crisi politica — in cui si 
gioca una partita decisiva, 
circa il modo di gestire i no­
di fondamentali della direzio­
ne democratica del meccani­
smo di sviluppo — la testi­
monianza che i lavoratori del­
la CCC forniscono sulla cen­
tralità della classe operaia, 
per una politica di interven­
to nella fabbrica e nello sta-

La «radiografia critica» 
della Cucirini-Cantoni 
In un questionario l'elaborazione «scientifica» dei lavora­
tori - Una prova di come gestire i diritti di informazione 

I to — in un accordo dialetti­
co tra fabbrica e stato — 
che assiemi uno sviluppo del­
le forze produttive attraver­
so una programmazione de­
mocratica dell'economia im­
perniata sulla partecipazione 
del lavoratori alle decisioni 
concernenti i processu produt-

, tlvi, rappresenta una confer­
ma del ruolo dirigente che in 
base alla Costituzione repub­
blicana i lavoratori sono in 
grado di svolgere, al di là 
delle contrapposizioni delle 
forze politiohe e delle defor­
mazioni che nei vertici di ta­
lune di esse vengono alimen­
tate per impedire un corretto 
impegno unitario. 

Esemplare è la raccolta di 
una ricca messe di dati ana­
litici raccolti (sulla base di 
x questionar: » distribuiti a 
tutti 1 lavoratori) nei «ma­
teriali » — 116 pagine fornite 
ai partecipanti alla Conferen­
za — da cui risulta quella ca­
pacità di elaborazione « scien­
tifica» che è il risvolto di 
lotte antagonistiche al padro­
nato, ma correttamente impe­
gnate a riformare le strut­
ture economiche, per far pre­
valere gli interessi generali 
della collettività sulle resi­
stenze delle oligarchie eco­
nomiche e finanziarie. La pro­
va concreta che i lavorato­
ri della CCC hanno inteso 
fornire di come, per gesti­
re i nuovi diritti di infor­
mazione conquistati nei con­
tratti, sia essenziale una au­

tonoma ricostruzione dei da­
ti che costituiscono la base 
del confronto con la proprietà 
e la dirigenza della im­
presa, non solo aiuta, a con­
statare il fondamento di una 
dialettica sociale che deve ali­
mentarsi anzitutto sui posti 
di lavoro, ma fornisce anche 
gli elementi non generici né 
immotivati ma specifici e ra­
gionati di una « radiografia 
critica » che partendo dall'or­
ganizzazione del lavoro, risul­
ta in grado di contestare la 
politica della multinazionale 
misurantesi principalmente 
con i problemi di breve perio 
do, imperniata sulla raziona­
lizzazione della esistente, ral­
lentando gii investimenti a 
lungo periodo anche per la 
incapacità di leggere la na­
tura effettiva della ed. «cri­
si del tessile» con le lenti 
fornite dalla teoria del « setto­
re maturo ». 

Ed è partendo da una ac­
curata verifica nei « materia­
li » del processo di ristruttu­
razione avviato dalla azienda 
a partire dal 1972, dei rap­
porti tra occupazione e pro­
gresso tecnico, tra produzio­
ne e mercato, tra ridimensio­
namento produttivo e condizio­
ne operaia, che la Conferenza 
di sviluppo della CCC si pre­
senta come occasuone per un 
dibattito sulle interrelazioni di 
una delle poche grandi im­
prese operanti in Toscana con 
il territorio, e quindi con i 
problemi che riguardano non 

solo il ciclo di lavorazione 
della CCC nelle aree di inse­
diamento, ma anche e più in 
generale l'occupazione e il 
mercato del lavoro e I pro­
cessi di distorsione che ca­
ratterizzano la struttura pro­
duttiva e occupazionale della 
Lucchesia. 

I lavoratori della CCC era­
no e sono sempre più con­
sapevoli della duplice e con­
testuale connessione che le 
loro lotte sulla organizzazio­
ne del lavoro e quindi sui 
caratteri degli investimenti 
produttivi nel settore dei cu­
cirini rwnno con la piattafor­
ma sindacale per una ipo­
tesi di piano di sviluppo del­
la provincia di Lucca, e con 
il documento economico sul 
pieno utilizzo delle risorse e 
sviluppo delle attività produt­
tive sottoscritto dai partiti de­
mocratici rappresentativi del­
la provincia di Lucca: e non 
solo perchè nella prima, tra 
l'altro si afferma che la CCC 
può essere un punto di ri­
ferimento per un adeguato 
piano regionale del settore 
moda imperniato sul compar­
to cotone, e perchè nel secon­
do si rimarca il rapporto tra 
produzione cucirinaia e previ­
sioni del piano nazionale di 
settore, ma più significativa­
mente perchè l'uso dei pote­
ri di intervento degli enti lo­
cali come soggetti di base 
della programmazione e de­
gli organismi sindacali confe­
derali « livello locale, pas­

sa attraverso un rapporto 
nuovo e più stretto dei la­
voratori della CCC con gli 
altri lavoratori occupati e di­
soccupati lucchesi, per una 
gestione più corretta del mer­
cato del lavoro e uno svi­
luppo che crei posti di lavo­
ro in fabbrica sul territorio 
facendo aumentare il reddi­
to nella provincia. 

La Conferenza pertanto al 
configura come momento non 
rituale di allineamento uni­
tario e paritario delle forze 
sociali e politiche, degli or­
ganismi rappresentativi delia 
fabbrica e dello stato delle 
autonomie, per far maturare 
con una proiezione in avanti 
— in vista di nuove iniziative 
coinvolgenti tutti i settori pro­
duttivi — del movimento ope­
raio e democratico, la co­
struzione non più solo di « di­
segni descrittivi » ma di « de­
cisioni operative » che dalla 
sede decentrata del territorio 
in cui investono grandi medie 
e piccole imprese industria­
li (e artigiane) facciano espri­
mere e salire verso il cen­
tro un modo nuovo di pro­
grammare e di organizzare la 
produzione. Occorre infatti da­
re corpo reale ad una strate­
gia che deve superare le ca­
renze emerse nei rapporti tra 
organizzazioni dei lavoratori 
e istituzioni democratiche, ri­
conoscendo nei fatti che, do­
ve il potere politico si pre­
senta con caratteri di mag­
giore democraticità perchè 
immediatamente collegato con 
la società, i suoi problemi e 
le sue strutture di potere, è 
possibile non solo teoricamen­
te ma anche politicamente 
che i lavoratori giochino di 
anticipo sulle incertezze ed 
evasività di una politica eco­
nomica governativa, che non 
sa o non vuole coniugare cen­
tralità della classe operaia. 
centralità dell'impresa e cen­
tralità delio stato democra­
tico, e delle sue istituzioni 
rappresentative. 

Salvatore D'Albergo 

Si aprono i congressi a Pisa, Arezzo e Grosseto 

I nuovi organismi del PCI a Livorno e Massa 
Ultime battute per la campagna congressuale nelle fe­

derazioni toscane. Entro domenica si concluderanno i con­
gressi di Pisa, Arazzo o Grosseto, poi lo sguardo dei comu­
nisti toscani sarà volto all'assise nazionale del PCI. 

Pubblichiamo di seguito i nuovi organismi dirigenti delle 
federazioni di Livorno e Massa Carrara. Nei prossimi giorni 
completeremo la pubblicazione degli organismi delle altre 
federazioni. 

Livorno 
COMITATO FEDERALE 
Alessi Danilo, Antonini Fa­

brizio. Badaloni Nicola, Bal-
dassarri Fabio, Baldassarri 
Saverio, Bantl Lorenzo, Be-
nifel Ilio, Benvenuti Rober­
to. Bernini Bruno, Brilli Ro­
berto, Biechi Mauro, Bosco 
P. Luigi, Bufallni Roberto, 
Bussotti Luciano. Caionl Ser­
gio, Caramassl Valerio. Car-
mignoli Sergio. Cenai Fiorel­
la, Carmlgnoli Stefania, Cec­
chini Renzo, Coluccia Giu­
seppe, Cartoni Roberto, Coc-
chella Emanuele, Collu Elvio, 
Crosato Gloria, Danesìn Giu­
seppe, Del Gamba Sergio. Del 
Lucchese Valdo, Dlacinti As­
sunta. Felli Monica, Frangilll 
Serenella, Frontera Claudio. 
Giachlni Nelusco. Gasperini 
Fiorella, Gigli Armando. Gi-
rardello Isabella, Giusti Mar­
co. Giorgerlnl Luciano, Grilli 
Adeanna, Land! Sergio, Lapi 

Costantino. Lischi Monica, 
Luppichini Giacomo. Malven-
ti Paolo. Mannari Piero, Mar­
chi Vittorio. Martelli Rodolfo. 
Meioi Sergio. Micaelii Emilio. 
Muti Lorenzo. Marini Rober­
to, Nanni Leonello, Nanni-
pìeri Ali, Niccolal Orlano, 
Niccoletti Umberto. Nocchi 
Mauro, Pellegrini Lido, Penco 
Mauro, Persich Nicola. Picci­
ni Italo. Pasqui Vittorio. Par-
dossi Laura, Polldori Enzo, 
Raspolli Enzo. Raugi Dino. 
Quarantacinque Fiorenza, 
Santini Ivonio. Simoncini Au­
gusto. SimonU Virgilio, Stagi 
Giuseppe. Susini Marco. Tam­
burini Rolando, Tanda Salva­
tore, Tedeschi Renato. Torri 
Fusco. Tinagli Roberto. Tra­
versi Luciano, Terreni Ema­
nuela, Turchi Aldo, Vanni 
Claudio. Villini Evio. 
COMMISSIONE FEDERALE 

DI CONTROLLO 
Allegri Luciano, Benifci 

Francesco, Bernini Lillano, 

Cerri Enrico, Contini Vairo. 
Fiorentini Enzo. Favilli No-
vaxkio. Francalacci Luciano, 
Fusario Giuseppe. Gigli Bru­
no, Gigli Mario. Mannari En­
rico. Marini Osvaldo. Mar­
telli Giovanni. Minelli Anto­
nio. Mencarelli Loriano. Or-

| landi Ilio. Paolkii Eddo. Papi-
; ni Liliana, Perondi Ivo. Poii-

ni Bruno, Picracci Milena. 
Marchetti Lorenzo. Mazzan-
tini Umberto, Neri Massimo. 
Anfosso Paola. 

Massa Carrara 
COMITATO FEDERALE 
Pucciarelli Luciano (ricon­

fermato nella carica di se­
gretario). Osvaldo Angeli, An­
na Annunziata, Mario Baldi­
ni. Mimo Barattini. Rosalba 
Basteri, Alfredo Bennati, An­
tonio Bemieri, Michele Berti-
lorenzi. Luigi Bertollni. Oli­
viero Bigini, Giovanni Bocci, 
Enzo Bocedl. Cesare Boia, 
Paola Bonomi, Franco Bo­
nanno, Ferruccio Bordigonl, 
Giuseppe Bordigonl, Alessan­
dro Brucellaria. Paolo Bu­
giami, Andrea Cerri, Costan­
tino Cirelli. Giulio Conti. 
Alessandro Costa. Anna Ma­
ria Dalla, Lucia Del Giudice. 
Giuseppe Del Sarto. Enrico 
Dolci, Fabio Evangelisti, A 

dolfo Facchini, Ezio Filippi, 
Piero Fontana, Alfredo Ger-
rast. Marino Lappi. Fausto 
Marchetti. Paris Mazztniì, 
Pina Menconi. Francesco Mo­
schee Emilio Muracchioli. 
Silvana Napoli. Sergio Nardi. 
Francesco Pegollo. Franco Pe-
selli. Luigi Pucci. Roberto Pu-

i glia, Ornella Ravazzola. Nor­
berto Riccardi. Loris Ricci, 
Mario Ricci. Giuseppe Rossi, 
Angela Rossi. Paolo Rossi. 
Antonella Sbrana. Giampie 
ro Tenerani. Aladino Togna-
ri, Gianni Togneri, Silvio Ton-
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Una visito allo stabilimento di Rosignano 

La «Solvay» cambia linea: 
ora si apre all'esterno? 

E' stata la lotta dei lavoratori a far modificare l'atteggiamento della società — Un se­
gno dei tempi — Il collegamento con la s ocietà civile — La nuova mensa aziendale 

Dalla sommità dell'edificio 
di una delle fabbricazioni 
Solvay, si dominano in tutta 
la loro estensione gli inse­
diamenti della società belga 
a Rosignano. Lo sguardo può 
abbracciare il panorama fino 
al mare dove è In via di ul­
timazione il terminale per lo 
scarico dell'etilene, che fende 
le acque marine per una lun­
ghezza di 1.700 metri. E' la 
più lunga costruzione marit­
tima in mare aperto nel ba­
cino del Mediterraneo. Sono 
ccn noi, oltre al colleghl 
giornalisti, l'ing. De Gaudenzi 
direttore degli stabilimenti di 
Rosignano, e l'ing. Pacella 
della direzione nazionale del 
gruppo Solvay. Prosegue così 
l'incontro con la stampa 
promosso dalla direzione a-
ziendale, aperto con la pre­
sentazione degli insediamenti 
industriali di Rosignano, per 
testimoniare quanto cammino 
è stato percorso dalla società 
belga, da quel lontano 1913 
epoca in cui iniziò la costru­
zione dello stabilimento: allo­
ra si producevano solo mate­
riali sodici, oggi la gamma 
dei prodotti Solvay si estende 
ai clorometani, ai perossidati, 
alle materie plastiche sino ad 
inserirsi nel campo delle fi­
brille poliolefiniche che a-
prono possibilità per la pro­
duzione della carta sintetica. 
In questa prospettiva la Sol­
vay ha stipulato un accordo 
con la Hercules americana, 
costituendo la Lextar. 

La riflessione che cade 
spontanea vedendo nel loro 
complesso gli insediamenti 
industriali Solvay, è solo u-
na: quanti sacrifici, quante 
lotte è costata tale accumula­
zione di ricchezza ai lavora­
tori? Già quando si costruiva 
lo stabilimento avvenivano i 
primi scioperi. Sessanta anni 
dopo si lotta ancora per la 
salvaguardia del posto di la­
voro, per incrementare l'oc­
cupazione, per la salute In 
fabbrica. Perché questo in­
contro tra la stampa e la di­
rezione Solvay? SI vogliono 
istaurare nuovi rapporti, 
nuovi collegamenti con l'e­
sterno, cioè ciò che in ses­
santanni non era stato rite­
nuto necessario, oggi si pre­
senta sotto un'altra luce. 

E' anche questo un segno 
dei tempi. Infatti sino a po­
chi anni or sono tutto parla­
va Solvay. La cintura che de­
limitava la fabbrica vera e 
propria si estendeva attraver­
so tutta una serie di artico­
lazioni nel campo urbanisti­
co, della ricreazione, della 
cultura tanto da condizionare 
indirizzi e quindi bloccare 
ogni collegamento con la 
restante società civile. 

Se queste barriere sono 
etate abbattute è dovuto 
principalmente alle conquiste 
dei lavoratori attraverso un 
processo di emancipazione 
che ha trovato suoi alleati, 
anche in occasione delle ul­
time lotte, gli studenti, i 
commercianti, gli artigiani, 
gli altri lavoratori. Ecco per­
ché la Solvay sta cambiando 
la propria linea. E' un fatto 
positivo perché una grande 
società, la più grande indu­
stria chimica privata della 
Toscana che condiziona l'e­
conomia di un intero com­
prensorio, deve avere mo­
menti di confronto con tutto 
il tessuto sociale e politico 
della zona ivi compresi gli 
enti locali e la stessa Regio­
ne. 

Il discorso di nuovi rap­
porti della Solvay con l'e­
sterno è iniziato con la pre­
sentazione della nuova mensa 
aziendale, una struttura ra­
zionale, moderna, funzionale 
progettata dalla Serim del 
gruDpo Borei e attrezzata 
della Barbieri collettività, in 
grado di fornire 1.500 pasti al 
giorno. Attualmente funziona 
al 50 per cento. Entro la fine 
del mese, con l'estensione del 
servizio ai lavoratori turnisti 
ed a quelli degli appalti, fun­
zionerà a pieno regime. An­
che questa struttura è stata 

presentata come un « prodot­
to» Solvay. Il movimento 
sindacale, però, è dal 1973 
che ne aveva sollecitato l'Isti­
tuzione e molte ore di scio­
pero ne hanno caratterizzato 
la richiesta. 

Ma la Solvay vuol far bene 
le proprie realizzazioni: ci 
sono voluti ben cinque anni 
da tale data per concretizzare 
la rivendicazione. Perché, 
chiede un collega, in occasio­
ne della presentazione di u-
n'opera ritenuta importante è 

costato un miliardo e cento 
milioni non c'è anche la pre­
senza del consiglio di fabbri­
ca? L'iniziativa della società 
è autonoma, si risponde. Ciò 
lo è in tutti i momenti: quale 
contributo, possono dare 1 
sindacati? Solo quello di la­
vorare, magari in silenzio, 
perché sempre si affacciano 
problemi di compatibilità, di 
mercato, di produttività. 

Se la Solvay ha raggiunto 
le attuali dimensioni, è per­

ché la classe operala ha ri­
sposto positivamente alle sol­
lecitazioni imposte dallo svi­
luppo. Crediamo, però, che 
sia giunto il momento di mu­
tare tale concezione anche al­
la luce del ruolo che la stes­
sa classe operaia ha assunto 
nella direzione del paese. 

Giovanni Nannini 
NELLA FOTO: una mani­

festazione dei lavoratori della 
Solvay. 

406 lavoratori della Val d'Elsa hanno perso il posto 

Quasi dimezzata l'occupazione 
nelle fabbriche del cristallo 

Un convegno del Comune di Colle per radiografare lo stato 
del settore - Ancora una volta gli occhi puntati sul credito 

SIENA — Dal 1974 ad oggi 
sono stati 406 i lavoratori 
della Val d'Elsa del settore 
del vetro che hanno perso il 
posto di lavoro. In percen­
tuale rappresentano il 42,52 
per cento della manodopera 
occupata nel settore. Non si 
hanno dati esatti sul calo 
conseguente della produzione 
ma è facile immaginare che 
si tratti di diversi miliardi. 

Questi dati, almeno generi­
camente, noti alla maggio­
ranza della popolazione della 
zona, preoccupano le forze 
politiche, sindacali e impren­
ditoriali di Colle Val d'Elsa 
dove il settore del vetro e 
del cristallo, un tempo H fio­
re all'occhiello dell'economia 
valdelsana. sta subendo duri 
colpi. E' fallita la cristalleria 
Arnolfo di Cambio e sono 
state messe in liquidazione 
coatta amministrativa le coo­
perative Crstalcocp e Clvb. 
Il Comune di Colle Val d'El­
sa, consapevole del problema 
e delle implicazioni di questa 
situazione, ha organizzato per 
sabato prossimo 10 marzo un 
convegno sul settore del ve­
tro e del cristallo che si 
svolgerà nella sala del museo 
civico. Il convegno era stato 
già annunciato alcuni mesi fa 
durante la conferenza stampa 
promossa dal Pei della zona 
e a cui parteciparono le altre 
forze politiche, alcuni espo­
nenti del mondo economico e 
sindacale locale. Già allora si 
disse che la situazione del 

vetro e del cristallo era giun­
ta ormai a livello di guardia, 
si doveva intervenire prima 
per ricercare le cause e poi 
per poter concretamente u-
scire dall'impasse. 

Questo convegno sarà un 
primo momento di confronto 
e di dibattito: bisogna però 
che I vari problemi trovino 
risposte adeguate. I quesiti 
più importanti sono rappre­
sentati dal fatto che bisogna 
appurare se il settore del 
vetro e del cristallo abbia 
subito, negli ultimi 10 anni 
una orisi di mercato; se può 
essere prevista per il settore 
una crescita in prospettiva a 
medio e lungo termine; se si 
ritiene praticabile la strada 
dei processi di ammoderna­
mento tecnologico; se esiste 
una possibilità di proficuo 
rapporto, ai fini della collo­
cazione del prodotto sul 
mercato tra aziende che pro­
ducono cristallo lavorato a 
mano e aziende meccanizzate; 
se la chiusura di alcune a-
ziende e le difficoltà di altre 
si debbano attribuire e si­
tuazioni congiunturali o a 
problemi strutturali. 

A queste domande di fondo 
cercherà di rispondere nella 
sua relazione al convegno il 
sindaco di Colle Val d'Elsa 
Renzo Sammichell, e spetterà 
al dibattito riprendere e ap­
profondire gli argomenti. 
Nella relazione preparata dal­
la giunta saranno avanzate 
alcune proposte per il rilan­

cio del settore: prima di tut­
to l'urgenza di una precisa 
programmazione che indichi 
la direzione operativa e gli 
investimenti necessari. 

Si parla di garantire la 
qualità del materiale usato, 
la tipologia e l'indicazione 
del tipo di lavorazione. Que­
sta iniziativa dovrebbe venire 
realizzata per mezzo di un 
consorzio di aziende produt 
trici che verrebbero garantite 
da perìcoli di contraffazione 
del prodotto e al tempo stes­
so darebbero al consumatore 
quella certezza sulla qualità 
del cristallo che oggi è 
sempre più difficile stabilire. 

Ma forse, la via praticabile 
per il rilancio del settore del 
vetro e del cristallo colligia­
no. passa ancora una volta 
dal credito: la giunta comu­
nale di Colle Val d'Elsa ri­
tiene giusta la concessione di 
finanziamenti a medio e lun­
go termine quando questi 
rientrino non solo nella logica 
aziendale, ma si inseriscano 
anche nella programmazione 
del settore. Dal Monte dei 
Paschi. In particolare, il Te­
tro colligiano si aspetta un 
aiuto (anche tecnico) consi­
stente che potrebbe essere 
dato dal fondo di sviluppo 
delia banca senese che DO 
trebbe intervenire soprattutto 
verso forme di associazio 
nismo e di iniziative promo­
zionali. 

Sandro Rossi 
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COMUNE DI PISA 
NORME DI ATTUAZIONE DEL P.R.G. - ART. 31 Ws: e NORMA 
PER LE RECINZIONI ED I MANUFATTI PER DEPOSITI AT­
TREZZI NELLE ZONE AGRICOLA ED AGRICOLA-PANORAMICA» 

IL SINDACO 

rende noto 
che press© !• Segreteria del Comune di Pisa trovasi depositata. 
a norma «egli i t t . 9 « IO «5*11» l ««e urbanistica 17 agosto 1942. 
n. 1150. modificata con legga 6 agosto 1967. n. 765, a disposi­
zione di chiunque voglia prenderne visione, per la durata di 
giorni 30 (trtnta) consecutivi, a decorrere dal giorno 9 marzo 
1979, l'art. 31 bis delle Norme di Attuazione del P.R.G., « NOR­
MA PER LE RECINZIONI ED I MANUFATTI PER DEP05ITI 
ATTREZZI. NELLE ZONE AGRICOLA ED AGRICOLA-PANORA­
MICA ». adottato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 2 
del 12 gennaio 1979 divenuta esecutiva il 7-2-1979. 

Entro sessanta giorni, a decorrere daHa data dt inizio dei 
deposito delta norma, sia enti che privati possono presentar* 
alla Segreteria del Comune, per iscritto, tu carta legale da L. 2.000. 
eventuali osservazioni ai fini di un apporto collaborativo al per-
fezionamerto della norma stessa. 

I l presente avviso vitne pubblicato sul Foglio Annunzi Legati 
n. 12 del 9 marzo 1979, della Provincia di Pise. • tulle cronaca 
cittadina dei quotidiani. 

Pisa, Il S marzo 1979 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 
Urit i M l e r l Reat** » 

Granmarket abbigliamento Pagliai 

Rina fl settimanale . , 
aperto al confronto crìtico 

S f * l spegnato m oiia nulteplitita 
T O **' direzioni 
l d attento ai fatti del corno 

MESE Dfll'ABBIGllAMENTO 
FEMMINILE 

FINO AL 20 MARZO 
NUOVI ARRIVI PRIMAVERA '79 

AI PREZZI PRIMAVERA '78 

VIA LEONARDO DA VINCI, 129 
TEL 509137 SOVIGLIANA - EMPOLI 


